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ZADANKAI 
La capacità di ogni persona ha dei limiti e quello è il punto di in cui si riconosce la 

mancanza o la presenza della fortuna. Un uomo saggio non avrà necessariamente 

successo, un uomo che a tutti sembra uno stupido può riuscire a superare i suoi stessi 

sogni. La vita è veramente sottile e complessa. “ Bene, che ne pensate della nostra vittoria 

di oggi? E’ il beneficio di aver lottato e sofferto due anni in prigione in difesa del sutra del 

loto. Il talento non è tutto. Questo è beneficio, il gohonzon lo sa; il gohonzon è davvero 

grande”. (Ikeda in la rivoluzione umana 1). 

 

Qual’è la mia vittoria di oggi? Oggi ho vinto perché mi sono alzato alle sei e quindici e ho 

preparato un po’ di caffè, ho aspettato qualche minuto sul divano ad occhi chiusi finchè 

uscisse il caffè e poi lo ho bevuto. Prendo il libretto di gongyo e mi metto con le mani 

congiunte davanti al muro a recitare il mio daimoku e mi lascio andare. Recitare daimoku 

specialmente la mattina significare sentire la voce ancora scordata, ancora coperta dal 

sonno e poco alla volta sentirla che cresce, sentirla fino alla fine determinata e 

incoraggiante capace di lanciarmi alle vittorie che mi aspettano, sentire ei poter affrontare 

le esperienze che la vita mi che la giornata mi metterà davanti. Di albe ne ho viste molte, 

le prime erano solo perché mi svegliavo con il buio, ora sono le albe che in cui sentendo la 

mia voce che recita daimoku vedo la luce che emerge, come il sole dalla finestra di casa, 
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mentre leggo i pensieri del risveglio. Invece ancora oggi non mi accorgo del passaggio 

nella notte dal sonno al risveglio. 

La mia vittoria di oggi è di aver preparato la colazione ai mie figli e mia moglie e di averli 

svegliati alle sette e trenta e dir loro che un’altra splendida giornata sta cominciando e 

anche oggi  possono viverla nel loro modo migliore. La mia vittoria di oggi è di averli poi 

accompagnati attraverso la porta verso il mondo fuori di casa per un’altra forma di vita. I 

minuti, i giorni i mesi corrono rapidi e la strada, figli miei, è oscura e incerta e ho paura di 

rattristarmi e di confondermi. Non ascoltate le falsità e non vi fate opprimere dai malvagi, 

non fatevi dominare dall’invidia e dall’animalità tantomeno dalla rabbia e dalla gelosia. 

Mentre penso questo, so che scriverò questo quando dirò della mia vittoria di oggi, ma so 

che non vinco lo sfavore del tempo. Sento il rimpianto di alcune situazioni e un incerto 

cammino. La mia vittoria di oggi è di aver seguito la guida di un antico maestro e mi affido 

al cuore per vincere le avversità. Questa è la vittoria di oggi che porto con me, che porterò 

a casa questa sera quando ritornerò, con il mio modo buddista con la mia vita. 

Ora sono io ad uscire di  casa per affrontare una altra giornata, e mentre esco mi chiedo a 

se riuscirò a confessare i mie segreti, ora che sono rigenerato dal mio daimoku mentre ieri 

sera era ritornato a casa offeso.  Ora però sono un leone forte e capace di ruggire. 

Esco di casa, vivo tutta una giornata di lavoro e ritorno a casa passando attraverso la 

percezione del mondo al di fuori di me. Vedo persone che nascono e persone che 

muoiono, anche in altre forme di vita sotto il ciclo del divenire. Vedo persone che si 

sentono immortali e un vecchio che nessuno vuole più e che nessuno conosce più. Vedo 

persone sofferenti che vogliono solo morire per non soffrire più. Vedo persone che 

uccidono per non soffrire, vedo persone sofferenti e vedo persone disabili per errore o per 

errore della natura. Vedo persone che corrono per raggiungere obbiettivi e altri che 

vogliono stare da soli in luoghi deserti. Vedo commerci sessuali di ogni tipo per denaro e 

piacere o per cattiveria. Vedo bambini che muoiono di fame ed altri bambini davanti al 

televisore diventare obesi e vedo anche mia moglie che prepara la tavola e cucina 

offrendo il suo amore anche in questo modo. Vedo lotte per il potere, dittatori, assassini  e 

terroristi e invece chi si batte per la giustizia. Vedo guerre e privazione di ogni dignità. 

Vedo riti che si ripetono da centinaia  di anni e credenze più strane insieme a bestemmie e 

imprecazioni. Vedo il bene e il male, vedo il bene e il male che l’uomo è capace di 

generare, vedo il tempo correre che consuma tutto e opere dell’uomo invece capaci di 

vincere il tempo. Vedo la storia e il progresso, vedo bellezza e bruttezza. Vedo il cielo 

stellato sopra di me  il suo infinito mi attrae ma mi incute paura e mi chiedo perché tutto 

questo. Perché c’è la vita sulla terra? Guardo me stesso con il mistero dell’esistenza. Qui 

ora sono senza sapere il perché. Vedo i miei morti persone, vedo persone che 

sopravvivono alla morte del figlio. Se devo morire è meglio nascere o non nascere, essere 

o non essere. Per rispondere a queste domande bisogna avere fede. Base e direzione 

dell’essere. 
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Vincere è una parola bella e se mi lascio trasportare rimango intrappolato.  La vittoria di 

oggi è di continuare una lotta contro questi potenti nemici  senza arrendersi, senza paura, 

senza dolore e senza senso di impotenza. La mia vittoria di oggi è di aver fede e  sapere 

che la fede non è separata dalla mia vita quotidiana, che mi pone davanti ai conflitti 

interiore ma mi da il potere di prelevare dentro di me l’azione per vincere nella realtà. Tutti 

noi abbiamo questa sensazione. La vittoria di oggi è di combattere le mie debolezze, di 

non frenare la mia corsa con le paura e con il peso dell’esperienza sulle spalle, ma di agire 

anche per il bene di chi mi è vicino.  

Questo è davvero un beneficio, il gohonzon lo sa, il gohonzon è davvero grande. 

  


